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Il nemico più grande, che menoma i percorsi, è la terra. Se essa si trova 

VXJOL�DSSLJOL�GL�FDOFDUH��QRQ�GLVWXUED�VROR�OD�VHQVD]LRQH�ÀQH�WDWWLOH��PD�
anche la percezione degli altri sensi. La terra è scura e come un corpo 

estraneo sulla roccia. È come un’ombra piccola e impercettibile che 

LPSHGLVFH�LO�ULÁHWWHUH�GL�OXFL�FKLDUH�H�EHOOH��

Nel caso in cui invece la luce splende liberamente ed impercettibil-

mente, tocca gli spigoli e gli angoli delle lame, illumina gli strapiom-

bi, si diletta così la vivacità dei sensi e cresce l’entusiasmo sensibile 

dell’anima. La luce e la comunicazione dei colori nati che ne derivano, 

sono una parte importantissima che risiede nella sensazione dei percor-

si. Senza i colori della roccia l’arrampicatore non proverebbe mai tanta 

gioia ed attrazione. Le sfumature cariche, dalla roccia gialla a quella 

rossastra, dalle placche nere a quelle grigie, dalle cenge erbose ai pila-

VWUL�ELDQFKL��ULVYHJOLDQR�XQD�SDVVLRQH�SL��ÀQH�H�JLRLRVD��/·DUUDPSLFDWRUH�
si sente più vivace con i colori e immerso nella natura. Noi ne teniamo 

conto nello sviluppo dei percorsi, in cui vengono prese in considerazio-

ne le zone di roccia diverse con i loro colori. Il bel gioco d’alternanza 

dalla roccia rossa a quella grigia, dalla gialla a quella bianca, è proprio 

unico nella Valle del Sarca. 

$IÀQFKp�OD�WHUUD�QRQ�SRVVD�VJUDQDUVL�H�FDGHUH�JL���DEELDPR�FUHDWR�SLF-
FROL�VHQWLHUL�H�LQÀVVLRQL�GHL�SXQWL�GL�VRVWD�WUDPLWH�SH]]L�GL�OHJQR��4XHVWH�
sistemazioni sono state motivo inaspettato di polemica da parte degli 

DOSLQLVWL�SL��VHYHUL��3HUÀQR�JOL�DUUDPSLFDWRUL�VSRUWLYL�GLFHYDQR�FKH�LQ�WDO�
maniera venivano rovinate le pareti. Il motivo però di queste opere nel 

terreno boscoso è che così la terra non viene calpestata troppo profon-

damente. Le protezioni intermedie possono dare un sostegno migliore 

ed in più si collegano meglio le singole pareti. 

Senza la sistemazione dei singoli collegamenti tra le cenge e la “Set-

te muri”, ed anche in qualche parte di “Orfeo”, entrambe i percorsi 

avrebbero un valore molto inferiore. 

I colori delle rocce

Sette muri   ·   Orfeo   ·   La fuga dall’Hades

Un appiglio sporco di terra 

non solo compromette la si-

curezza di un passaggio ma 

limita anche la percezione 

GHOOD� URFFLD�� 6RIÀDQGR� VX�
una lista, la si pulisce velo-

cemente dalla terra.

Foto a sinistra:  

la roccia è rossa, gialla, nera, grigia e blu.  

Traverso sotto il tetto della Piccola piramide nel 7°tiro.

Uno degli scalini che ab-

biamo realizzato nel bosco, 

per tenere bloccati i sassi 

e la terra.
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Prima salita :

Heinz Grill, 

Florian Kluckner, 

Andrea Kluckner,

novembre 2006

Difficoltà : 

prevalentemente VI  

(qualche passo A0 o 6b)

Chiodatura : 

ottima a fix (10 mm). È consigliabile portarsi 

un friend medio o grande per il diedro.

Foto della parete : p. 200

Dislivello: 250 m

La via è molto varia, offre diedri, fessure, plac-

che; da un lato ha un carattere sportivo e 

dall’altro si adatta molto bene al terreno natu-

rale.

I pochi alberi lungo il percorso non disturbano 

la continuità dell’itinerario, fino al quarto muro 

molto logico ed entusiasmante. Al quinto e se-

sto muro la linea è un po’ tortuosa, mentre gli 

ultimi due tiri sul settimo muro, grazie anche 

al traverso aereo, sono indimenticabili. La via è 

consigliata sia ad alpinisti che ad arrampicatori 

sportivi.

Accesso :

Si consiglia di lasciare la macchina al par-

cheggio della Pizzeria Lanterna, di fronte al 

quale, a destra della cappella, oltre un muret-

to, comincia un sentiero che gira a sinistra e 

attraversa il bosco fino agli attacchi.

Discesa :

Si seguono gli ometti fino a una strada fore-

stale, da percorrere fino a una traccia di sen-

tiero (ometto) a destra che scende portando 

alla strada asfaltata sotto la parete. 

1° muro

2° muro 

3° muro  

(gocce)

4° muro 

5° muro 

6° muro  

(boscoso)

spigolo

VII o A0

7° muro  

(zona strapiombante)

Sette muri
Parete San Paolo

grande tetto

sentiero a scaloni

torre triangolare

roccia grigia

bella 

fessura

bel diedro 

grande

scaloni nel bosco

         La luce e i colori che si accendono  

       sono un elemento importante  

     dell’esperienza di una via.

I sette muri

 È meglio avere un friend per il diedro.

Le immagini mostrano il diedro del 

2° muro, così ricco di colori. La via, 

esposta a sud, è adatta anche a chi 

arrampica nei mesi invernali.

11

Vivere la luce 

e i colori nobilita 

l’anima.


